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MONITORE FIORENTINO 
1$ MESSIFBRO ANNO VII. DELLA REPUBBLICA FRANCESE 

3 Luglio 1729 v. s*. 
■JV 

T O S E A N. A, 
. * * Firenze, 

JBTt. Cav. Angiolini, ultimo Ministro Toscano a; 

± Parigi, essendo giunto a Vienna, e «tato for* 
zato a partire quattro ore dopo, senfc* avet 

veduto il Gran4uca. Gli si è proibito quindi di 
soggiornare in qualunque Citta appartenente all' 
Imperatore. Il Marchese Manfredini pure è «tato 
pagato con una proscrizione, nç si potça 4ivcrsa» 
niente compensare la fama, della sua saviezza, e 
moderazione. Questa condotta odiosa e vessatoria 
non può. non generare una giusta sorpresa. Ma di 
quale estensione mai non è egli capace in, questi 
tempi il codice degli arbitrj , e delle ingiustizie ? 
I servitori dei Re vi. so/ia soggetti immançabU

mente . 
Abbiam rincontro da divèrse bande, che gì' In* 

surgeliti , calpestando il Vangelo, di cui vogliono inferno. Egli sceglie dunque la vittima innocentCj 
comparire gli Apostoli, si danno in preda a mille f la massacra senza pietk.. In tal guisa un azzar. 
scelleratezze a danno di coloro, chç si chiamano do , e un pensiero salvò i giorni del famoso K^nt 

accennare al Governo dove posse- assere in quest». 
momento. In Eirenze si sarebbe aggiunto: Ê gli. 
sarà, pagata lo cortesia, di cinque paoli. 

Ecco fino a qua! punto possono collegarsi la de

bolezza» e il delitto . Si legge nei fogli Tedeschi, 
che un. uomo ridotto alla disperazione andava va» 
gando su i baluardi di Koenisberg. Combattea tra 
la risoluzione di perder la, vita, e la trepidazione 
di uccidersi, allorché, si accorse del celebre Filo

sofo Kant, che passeggiava su II* istesso bastione. 
Immaginò allora dj lasciare alla Giustìzia il pen

siero di troncare i suoi giorni, attaccando quelli 
del Filosofo, Neil* atto ^ che si avanza per ferir

lo , discopre più lontano un, piccolo fanciullo. Nel 
momento gli saltò, in testa la idea.., che ucciden* 
do il fanciullo inviava un angiolo ai cielo, che 
all'opposto avrebbe forse mandato il filosofo all' 

Patriota,, e che in sostanza non son altro, ches Un Avvocato dell'ExDirettore Rewbell iiajpre 
fedeli osservatori delle leggi^ e attaccati al gover teso di provare, che costui non possedè dei vasti. 
no costituito, a forma dei precetti i più lumino* 
si ed eterni del divino Maestro.. Non sark e zìi 

dominj, dimostrando, che ha comprato, solamente colla 
somma di trentacinquemila franchi una. cask1, di 

possìbile il comprimere la loro sfrenata ferocia ? campagna, oltre a certe piccole terre nell' J^lio 
Jtfon doyranno. eglino aver questo istesso interesse Reno, che non eccedono il valore di çinqr&nta

anche quelli i quali godonsegretam;ente% che una ma* mila franchi. Il fatto è5 che Rewbell istesso ha 
snada di scellerati ponga per momenti sossopra î 
paesi i più tranquilli, e rovesci ogni ordine so» 

confessato di esser condannato ad esser ricco, e 
che non à in sua mano l'esser povero. E1 stato 

ciale? Noi crediamo, che ognun debba riflettere, risposto: Chi mai gli vieta di fare un dono pa

e far riflettere ai lad;ri e, ai bevitori di sangue 5 
che la individuale sicurezza dei Patriota è forse 

triottico di tutte le suo ricchezze ì Forse quest* &* 
sejMpio sarebbe seguitato da alcuni Rapinar, e la 

attaccata alla SOKt.e degli ostaggi che. sono in ma* Repubblica acquisterebbe dvi fondi per far lagiiei> 
no dei Francesi, i quali quanto sanno essere urna* va. » senza opprimere il Popolo cori dçlle- nuove wi' 
ni e giusti? altrettanto* vedranno nçlle circostanze, posizioni. 

Nei Cantone d* Yvetot un tale si è fatto ri'm che per Cu' cessare una. serie d'orrori., d'uopo è pror 
clamare austeran^ente la legge dçl taglione, 

T-» 

Aneddoti di ogni sorta % chp possono css&re 
utilissimi • 

piazzare nella coscrizione da un giovane cittadino. 
di 18 anni di una bella fisonomiar e d'una com

plessione robusta. Il Presidente dei Bur.ò ha av

vertito il rimpiazzato, che a forma delle istruzio

Ì̂ sTel io Pratile è stato affisso, in. Londra il se* ni del Ministro della guerra egli era responsabile 
gp;iente avv,iso bizzarro : Chi avesse notizia di una 
flotta Giacobina di 25 vascelli 7 vien pregato d: 

Secondo Trimestre Y 

individualmente di quello, che avea. scelto in, sua 
vece. Il, Padre del sostituta interruppe vivamente? 
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il Presidente colle seguenti parole; Vi assicuro 
che noti è capace di disertare s conte non lo scf/io 
sei aZc/'t ^«ot fratelli, o/i« T hanno preceduto nel 
campo -dtlP onore, e che si trovano alle Armate, 
Il Cielo mi ha dato sotte figli . lo veggo oggi sa~ 
crificarsi U settimo alla difisa della patria coir 
istessa oioja , con cui ho veduto partire gli altri. 

& exMarchese Saverio'.Calvi. Bolognese ha avu

to un figlio maschio. E'segno , che ha la moglie 
giovane. Questo avvenimento naturalissimo lo ha 
voluto rendere singolare, indirizzando a diversi ex

Nobili una Circolare, che nelle' çhçostanze attua

li ha tutto il maligno, e il ridicolo' d* un Atisto

crarico, che spera imminente il recupero dei suoi 
titoli e delle sue ihsukanti distinzióni .'• Essa è dell' 

* h * i i  

appresso tenore; ?3 Al Cut- N. N. Saverio Calvi* 
Se la Democrazia ha * voluto aboliti certi atti di' 

* >
J r ■* 

pubblico rispetto, òhe tra noi costuma vaust, non 
interessandosi esâa, che d'.una estrinseca opinione, 

_ X * 

m *- > 
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tiero, si trascelgono alcuni tratti interessantissimi 
nelle attuali circostanze. „ Per combattere, egli 
d i c e r i a Repubblica Francese , 1'Inghilterra forni

sce dei tesori, e l5 Austria degli assassini. O guer

ra mostruosa! Coalizione assurda di pochi tiranni 
celebri per la loro deinenzaj L' Inghilterra « che 
vanta spirito* di libertà, s' arma per il dispoti

smo;, il successore di Maometto per il ristabili

mento della Fede cristiana ; un Imperatore di reli

gione greca .si dichiara GranMaestro d'un Ordine 
Cattolico, e vuol rialzare il trono pontificale. L' 
Ottomanno stupido marcia sotto gli stessi stendar

di dei suoi irreconciliabili nemici. Oblia le sue 
flotte incendiate, le sue citta popolate distrutte , 
e inondate di sangue dal Russo affamato di ma

cello. e 1' ambizione Moscovita, che da un secolo 
riiinàccia le mura edificate da Costantino. Innanzi 
alle tende , e sotto le bandiere di queste popola

zióni abbrutite sortosi'riunite due Potenze devasta

non potrà inorridir mal? che si eserciti un atto tVJci ', ' la ignoranza , e la crudeltà. Delizie dell' 
privato d'urban'ita. Con questo princìpio, mi fac* Europa, amore del Mediterraneo, bella e sventa

fata Italia i Le tue ridenti campagne hanno vedu

dei suoi martiri . , : \ Ovunque i pregiudizi inco

cio un dovere, Cittadino T dì surrogare all' amba

sciata in voce questa mia rispettosa lettera, incili fo cadere gli alberi /della Liberta coperti, dal sangue 
vi significo la compiacenza , che. finalmente è pia

ciuto a Dio d' accordarmi col parto maschile di 
mia moglie, seguito oggi, a cui sono stati impo

sti i nomi di Giuseppe Maria, Luigi, Saverio . 
Possa egli assomigliare'le virtù del nonno Gìusep' 
pe ! Av;rk la mia famiglia *un ottimo capo; avrà 
là patria in qualunque suo evento politico un ot

timo Cittadino, V auguro e protesto salute e'.rir 

raggiti, tuonano, minacciano, proscrivono *, ovun

que si fabbricano le'triplici catene della supeisti

zione, del dispotismo1, e della gotica feudalità*, o

vunque si organizzi la rivolta' aperta della vanita 
ereditaria Cóntro 1'. eterna maestà dei popoli, del 
potere assoluto coatto la vera sociabilità, della bar* 
Bade contro i lumi i 'delle bestie feroci contro gli 
Uomini. E si adulàn fino col riporre in questione 
impunemente Te^ifetenza d'una Repubblica di tren

ta, milioni di abitanti! E il popolo Francese non 
Spezzerebbe questa bilancia diseguale, in cui gì' 

Reli insensati vogliono pesare i destini del mondoJ E 
i>ón si riguarderebbe più come responsabile innan

patria, ovunque trovano un popolo, superstizióso, 
€ icrnoraute 

spetto , . . . . . . . 
Nella seduta del CorpoLegislativo di Genova si 

y
J ,

P B -

è fatta nei 2% Giugno la discussione sulle pert ali* 
da apport ai creditori delle corporazioni ecclesia

stiche, che esigessero un conto falsò, o ai 
* - r _ 

giosi, che ne fossero complici, Trattandosi di Fra-

ti, disse il loro amico Greggia, 'gâtera • o ferri,' zi all'avvenire dei progressi della ragione uni ver' 
Xa pena d1 esilio è un premio y essi trovano ima sale, e del perfezionamento delle società civili; 

èome quello che stipula e combatte per se s t'es* 
so', e per i popoli, che ha reso liberi, e come 
Situato pel suo coraggio , e per la forza delle co

se ai postiavanzati del genere umano i. Imporrebbe 
tuttora ai Baravi il giogo d'uno Statolderato usur

patore? Spezzerebbe forse su i monti Elvetici la 
freccia invincibile di "Guglielmo Teli? Schiaccereb

be per sempre l1 Italia sotto il' sangiiirìoso fardello 
dell* Impero e del Sacerdozio?". !. . V o i fremete 
btava gioventù; i vostri cori, i vostri occhi, le: 

Vostre mani domandano delle armi. E chi dì. voi 
potrebbe esitare tra V infamia e la gloria . . . . .' 
Marciate dunque; il pericolo perseguita il vile nel

le sue abitazioni, fugge dinanzi à.1 bravo, che *' 
avanza . . . Marciate*, quelli, che andate a com

battere son quelli, che i vostri fratelli hanno vin

La Citta di Massa Marittima in Toscana SCel

èe un feroce desrriero, simbolo, 'delli guerra, e 
pei* mezzo dei suoi deputati 1' offerì in :dono al 
bravo Citt, Abram Delegato dèlia' Commissione 
Francese nelle Provincie dì Siena. Eccovi, gli dis

, ■ I 1 -.' : 

gero, un piccolo attestato dei Massetani rìcano* 
scenti. Nò, Cittadini, riprese subito il Delegato, 
i Ministri, ci' una Repubblica, non pigUan doni; 
sono incorruttibili. Io non accetto niente. Questa 
ultima assertiva si verifica nel suo intiero. 

REPUBBLICA FRANCESE 
jParigi 18 Giugno, lì Discórso funebre pronun

ziato nei ao Pratile dal Citt. Chenier al Campo 
di Marte sali' assassinio dei Plenipotenziarj Bonnier 
e Robefjot, è un capo d' opera di eloquenza re to nelle pianure diFleurus, e di Juliers, sulle col̂  
pubblicana, Nella impotenza di riferirlo per 1' in» 

j " + 

envnappes 
1 . 

* 
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dïv.;l|^pardïevklctihés> di5|raiîe?)è!>fôrsê. alcuni, falli i 
C.he^dki' Tuyere.alleporte deIrT.êxel.V la Xibertk 
sia coiisolidte ; che la spiaggia Adriatica. sia ; rè

d/enta^ d̂ l1L, gip go Austriaco; che la robusta Elvezia 
conservi, in pace le sue virtù,rustiche e fiere; che 
sulle basi, d' un vero, sistema rappresentativo., si 
fdccian sorffcre déòìi stati rispettabili / che V itti' 
Utà del levarne, che e unisce con loro, Vi sia. ga* 

locale,, per alloggiare . quèst1 infelici,; che debb.òii; 
subire \&,Quamn,tana ) e dall';altra banda, essendo 
il. Lazzeretto pieno di prigionieri Austriaci.? ve', 
n'utt dà Tortona, il Consolo Gen. Fran'cese, Bel

- ^ 

leville ha. convenuto, col ViceAm miraglio, pre

detto , di trasportarli in Francia sulla parola di 
non militare. sino... al cambio dei medesimi — 
Arrivano continuamente dei prigionieri ; Russi, ed 
Austrìaci non meuo che dei feriti di queste due 
Nazioni, e Francesi. Milledugento prigionieri,.Au

la non dei deboli servitori, e che Colla, eguaglian striaci sani, e robusti sono , stati portati, al > Laz

za degli uomini sia proclamata,T eguaglianza dei zeretto.., I carri dei feriti giunti in, una; sola, se

rantito dalla loro-forza., e dalla loro indipendenza ; 
'cjiç eolino siano in mezzo a, noi degli arnicìpotenti, 

. Sulle ruine dei sistemi impostori, che. r i ammontano a settanta . Se , ne aspettano anco 
inalzano incessantemente V ignoranza.e la perfidia, dalla parte di Levante, di dove sentiamo , che il 

Generale la Poype ha fatto una scorreria fino 
Becco forse per potere essere meglio ' informato 

galleggerà una semplice verità, vaie a dire, chela 

■_ i 

lìbertknon può, esser mantenuta, che dagli uomini 
lìberi. FaccianVdunque sparire i Cospetti ingiusti, 
1$ diffidenze esagerate . . . Che ¥ opinione pubbli

j 

ca, questa prima potenza del Móndo, studiata ri

verita , fortificata nell' interno della Francia, si 
slanci tutta armata alla testa delle npstrefalangi. 
Allora impaluderà la fortunapasseggera dei, nostri 
nemici,, allora rinascerà più forte, ed invincibile 
li ascendente delle armate Francesi;, allora questi 
móstri feroci", che hanno vomitato i deserti ghiac. 
ciati del settentrione resteranno,divorati dai, cam

1 L 

felici, che aveah voluto., conquistare. Allora 
Bonnier e Roberjot, e tutti i martiri, ahimè! 
troppo numerosi della Liberta nazionale , sorride Onegìia alla partenza delle truppe Francesi :avevaii 
monodal fondo, della tomba ai nuovi trionfi del*, preso nuovamente le armi . Il loro ardire è,statO! 

delle operazioni dei General, Moreau. Egli aveva 
fatto, sfilare alcune truppe per la Bocchetta,, verso 
la Polcevera , e pareva che. volesse , portare, il 
quartier generale . a Novi , quando t all' ■ arrivo 
di un corriere ha ordinato alle truppe di retro

cedere, e si, è fissato, a Tortona. Si vuole, che 
questo... corriere gli abbia portata la nuova, che 
venticinque, mila uomini erano,, a Chambery. per 
portassi a gran mateia in suo, aiuto * E'certo fra^ 

i r 

tanto, che nella rivièra di Ponente . il passaggio 
delle truppe, è continuo , ed ieri sera si trovava

a Varazze óoo. coscritti . Gli insurgent! di no 

^ h 

■ ' - . 1 

} . 

la Repubblica ec. 
REPUBBLICA LIGURE 

- - _ 

Genova 38 Giugno. Si è accennato, che era; 
cbilfparsa alla vista del nostro, porto, una squadra 
Inglese di circa trenta, vele. Su tal proposito ecco. 
dei maggiori dettagli . Essa ha spedito a. terra un, 
brik con bandiera parlamentaria, che ha recato, due; 
lettere, una per l'incaricato.'di affari, di Francia, 
F altra diretta al Governo , e concepita nei seguen». 
ti termini; ,, Ai Signori, che presentemente . eser*.. 
citano, i prìn.GipalL tifiti del •Governo, Genovese . 
Dalla nave di S, M. Britannica, la Regina Carlot. 
ta , 24 Giugno , Essendomi impadronito di una 
flottiglia appartenente alia Repubblica Francese sot datica , per portarsi, sopra Mezzaluna. Io.ho, fatto 
to il comando, del ViceAmmiraglio Parrée, io non 

di 

nuovamente represso > Il General Roguet ha scrit
1 1  ^ 

to. su. di ciò, al Generale Laboissieur Comandante 
della seconda Divisione della Riviera di Ponente, 
dal. Campo di Capraonetta. „ Mìo Generale! To* 
atochè la divisione del Generale Grenier si mise 
in marcia per Genova , i briganti della Valle del 
Tanaro si sono riarmati, e, si sono, portati sulle 

t 

alture del Ponte', di. Nava , Capraonetta, e. Via. 
sen.na per tentare un1 invasione.nella, Valle d' O-* 
neglia, $■ verso, Tenda. Tutte , le posizioni che 
essi"occupavano, eranq.trincerate : di più essi ave

vano due pezzi dì cannone al Ponte di Nava; una 
coloiina sembrava che volesse impadronirsi di Men

penso Ui trattenere i prigionieri più lungamente 
di quel che si^, necessario.. Pertanto ho permesso, 
all' Ammiraglio, e al. suo stato maggiore, con quat. 
tro servitori di portarsi a terra, all'oggetto di ne*. 
goziare un cambio, e procurara dei bastimenti, 
nei, quali io manderò, i restanti in, Francia , che 
sono in numero dì circa mUleducpento. Sono au, 
torizzato ad informarvi, che ieri fu fatto., fuoco 
sulle mie navi dal Porto Maurizio.. In.conseguen

za h:) ordinato, che i bastimenti Genovesi saran, 
no trattati come comuni nemici. Firm. Lord Keith, 
Vic^Ânmiraglio, Mancando Genova d 'un vasto 

riunire le truppe, che 'sono sotto, i miei ordini, ed 
ho fìitto, attaccare su tutti i p u n t i — Il posto, di 
Ponte di Nava non poteva esser attaccato., di fron

te , blsotmava cacciar Y inimico dalle alture dlMea

datica, e Cosìo , e dopo averlo battuto impedirgli; 
di ritirarsi sulle alture di Tenda. Ho diretto a: 

1 ^ 

questo, effetto, una nuova colonna sulle alcure di 
Msnpaticx la quale, doveva passar il Tanaro ; al 
Ponte di questo nome, ed una seconda a Gosio, 
ove. anch' essa doveva passar quel fiume , e ìm

padrojairai di Viosenna, marciar quindi sopre Quat 
'zina., e prender il nemico alle spalle , in tempo 
che la prima doveva pacate per Garesio per vi* 

\ 

■KV 

^ J 
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■;^tp'i^bosclii^éiètsòtìò avanti di questa posizione 
^;^ortârâisopra Viosenna , per, unirsi alia secon

da^ e protegger la jdjl lei ritirata, se a caso vi 
fosse stata obbligata ~ Un corpo di truppa dor 

( veva attaccare U Pontje di Nava,t^a il passaggio 
del ponte non d'oveya effettuarsi, .ve non quando 

r 

Je alture di Çuarzina fossero state in nostro potè? 
tev nel tempo iche la 4rfrta doveva attaccare Ca

praonettìi, cacciarne il nemico, a jmpa4roni.rsi del

le alture di Qrméa, e Garesic? 
minciato alle quattro dejla jmattina, e non è fini

to che alle otto dejlq. sera — I briganti occupa

vano delle posizioni terribili ? ben trincerate, ma 

U®ï 
bili ed 

* 

i tote agenti son* alla testa dei ribelli -, 
L* exMarchese della Schiava, exCardinal Mastrilr 
lo hanno fatta la ribellione di Nola. Ma ciò che 
sorprende si è che .1* exDuca di Rocca Romana 
il quale ebbe tanta parte nella rivoluzione > o sia 
nelP anarchia da lui promo^ya di Napoli, egli è, 
alla testa dei ribelli di Paneta , vicino a Caputt , 
La dilatazione di questo fuoco controrivoluziona

rio si deve in gran parte al non essersi voluta 
L'affare p co- adottare un sistema energico e militare. Le ntez? 

ze misure politiche, le parziali spedizioni ci han

no ridotti a questo punto. Ora può solamente sol

levarci l'energia, e 1* unipne de7 Patriotti — I ri* 
i Repubblicani gli ha|ino attaccati con tanto co belli resi audaci dai vantaggi riportati sopra alcu* 
faggio, che li hanno forzati ad abbandonarle. Il ne spedizioni deboli e mal condotte , hanno 
combatfimento è stato dei più ostinati ; le truppe 
si sono battute çon furore. Il nemico è stato in

seguito fino al Tanaro, dopo aver eseguito il suo 
passaggio ha fatto saltare all'^rja i eli versi ponti, 
Molti de'nemici credendo di potersi salvare nuo; 

osa* 
io arrivar quasi alle nostre porte. Quindi convenu 
ne ieri sera dopo un consiglio di guerra , e dopo 
esserai unite le due Commissioni e dichiarate in 
permanenza, batter la generale. Potete imaginar

vì la confusione ; ciò nonostante Y esipo fu fell? 
tando, si sono annegati. Non ci è stato possibile ce 
di andar più avanti; noi clamo padroni, della rw 
va dritta del fiume fino a Çaresio. Abbiamo a

vuto in quest' affare dqdici feriti, il nemico r̂ e 
lia avuti in numero consi4erabile, e molti rriorti. 

Giamo 

La guar4ia nazionale si rese a1 rispettivi quar

tieri e tutte le autoritk costituite ai loro posti 
e nel corso della notte $i fecero moìti agresti di 
«xNobili come s' eran fatte nelle notti prece* 
denti . Tra questi vi sono i primj ex:Baroni. Si 
creò una commissione rivoluzionaria, e si diedera 
altre disposizioni analoghe alle circostanze. Alcu

ni Ufiziali Francesi intervennero a! .consiglio di 
, e furono anche essi in permanenza. La 

— L a 

Non vi parlo dì prigionieri giacché non ne fac? 
Salute, e rispetto. Firm. Roguet. Pçr Co

pta Conforme Perignon „ . — Si ha riscontro si* 
curo, che sulla domanjla del Direttorio Esecutivo 
di Francia è stata messa a disposizipne d*?* MU. 
his tro delle relazioni Estere la somma di 200,000 

■ 

franchi, all'oggetto di soccorrere i patriotti Cisal? 
pini, che si sono cola rifugiati. Questo tratto di 
giustizia se ne tirera dietro mqlti altri, or che o ct̂ e gì sono rifugiati presso il nemico dopo 1Q 
debbono essere ali'ordine del giorno le virtù repubbli
cane, che sono le armi pìì* formidabili contro i Rç 

guerra, e rurono ancne essi in permanenza 
commissione rivoluzionaria è stata installata 

Commissione Legislativa con un Decreto dei 9 
Pratile dichiara emigrati e nemici della Patria tut

ti coloro che hanno seguito il tiranno in Sicilia, 

stabilimento della Repubblica. Coloro che alla fu

ga dei tiranno si trovavano impiegati o stabiliti 
Riceviamo da Napoji le seguenti notizie. Le in Sicilia dovranno rendersi in qi^esta centrale fr^ 

ribellioni tentano di dilatarsi, e qufisi .arrivano al lo spazio di tre mesi, spirato il qual tempo, sa, 
le porte della Centrale. Esse sono principalmente ranno dichiarati emigrati. Sono soggetti all' istest 
fomentate da Carolina , e dagli exfeudatari ed. sa legge que' Cittadini che si trovano in 
«xnobili. Questi si sono finalmente smascherati delle Citta d* Italia . 
%n A^relino, Nola, Qcerra, Mariglianq ec. I np, 
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Ber diversi motivi imprevisti conviene, tralasciare per qualche giorno,'la pubblicazione del preseti% 
ÌSUQ.'.SÌ ripi^lierci op-portunamente il lavoro* e siate^dçr^ finito; il tritile s tre. 9 quando sarannA 

rìpieni i giorni, nei quali non k venntp qlla luce. 
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FIRENZE, NELLA STAMPERIA DEL ÇIT FILIPFQ STECCHI PROPRtETARIO ^EL MONiTORE 
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